L’Offerta italiana e i nuovi mercati turistici

Giovedì 26 maggio 2005, Camera di Commercio, Sala Conferenze, ore 15.00

La 9° Borsa del Turismo delle 100 città d’arte si è aperta oggi con il convegno “L’Offerta italiana e i nuovi mercati turistici”.

Introduce i relatori Andrea Lovelock, direttore di Turismo-Attualità. 
Il primo a prendere la parola è Claudio Albonetti, presidente di Assoturismo, che, dopo aver ringraziato le autorità presenti, sottolinea come la manifestazione ferrarese, nata come “fiera dell’arte minore” oggi rappresenti con ogni probabilità una dei più importanti eventi turistichi nazionali e con maggiori prospettive di crescita. L’utilità dell’evento, poi, coinvolge tutti i “turismi”, compreso quello enogastronomico, sempre più rilevante. L’importanza economica che il settore del turismo ha in Italia è tale da esigere nuove prospettive di rilancio, soprattutto alla luce del fatto che “il turismo porta ricchezza diffusa su tutto il territorio”. Occorre quindi porsi due domande: cosa vogliono i turisti e di che cosa hanno bisogno le imprese che lavorano nel settore. Il nostro Paese mantiene dei fattori sicuramente limitanti allo sviluppo, o al rilancio, del settore: l’iva, il sistema di imposte per le imprese, il costo delle utenze e il peso contributivo del lavoratore. Si augura quindi la nascita del Comitato Nazionale per il Turismo.
Il presidente dell’Enit, Amedeo Ottaviani, afferma che il turismo deve essere visto come “azienda Italia”. Il 2005 si apre, secondo l’Osservatorio dell’Enit, con una possibile inversione di tendenza: sempre più giapponesi e americani scelgono di venire nel nostro Paese (10% - 15%), mentre l’affluenza dagli stati europei è in negativo. Le maggiori soddisfazioni vengono poi dal mercato russo, con preferenza delle città d’arte e delle località balneari. Queste ultime l’anno scorso hanno subito una flessione negativa, ma dai dati del 2005, potranno risollevarsi. Si pensa però anche a nuovi mercati: India, Russia (ormai già acquisita), Est europeo e Cina. Da un monitoraggio eseguito su 90 paesi risulta che l’Italia è non solo una destinazione ambita da tutti coloro che pensano di fare viaggi, ma anche da quelli che vi hanno già soggiornato. E’ necessario allora promuovere un nuovo messaggio del “viaggio in Italia”. Il fatto che il tasso di occupazione alberghiera nei primi quattro mesi sia calato non può non essere letto al di fuori del contesto nazionale. Non corrisponderebbe inoltre a verità il fatto che la Cina ha superato l’Italia in materia turistica. Per quanto riguarda la proposta di istituire un Comitato Nazionale del Turismo, l’Enit diventerebbe un’agenzia rappresentativa di Stato, regioni e categoria; il vero salto di qualità consiste nel creare un sistema di promozione della marca Italia.
I passaggi chiave della discussione, come afferma Andrea Lovelock sono quindi tre: cosa fare (in merito al Comitato Nazionale del Turismo), come comunicare ciò che si va a fare e come venderlo.

Attualmente, come afferma Guido Pasi, assessore regionale al Turismo Emilia Romagna, un fondo per la costituzione di un Comitato Nazionale per il Turismo non esiste: l’Italia non possiede un sistema coerente tra la produzione e la commercializzazione. Le regioni, inoltre, non costituiscono delle destinazioni turistiche: la scelta turistica è frammentata nelle singole località.
Luca Danese (responsabile nazionale del settore turismo per la Margherita), mette in risalto il problema dei trasporti: non siamo competitivi  a causa della scarsezza degli aeroporti – e dei problemi legati alle compagnie aeree - e della debole conoscenza dell’entità regione. Trova difficoltà per quanto attiene la costituzione del Comitato, soprattutto a causa della poca considerazione del governo nei confronti di turismo e Enit. 

Mario Sai, presidente Commissione Attività Produttive CNEL, rimarca la necessità di un cambiamento: il tradizionale modello italiano non è più valido, le piccole imprese non funzionano più a fronte delle grandi catene alberghiere. La sede più adeguata per discutere in materia di turismo è un organo collegiale in grado di interagire con regioni, imprese e governo.
Se è ormai assodata l’importanza dell’utilizzo di internet – secondo dati recenti l’anno scorso il 78% della popolazione ha consultato la rete per i propri viaggi - c’è però la consapevolezza da parte dei relatori della necessità di proporre prodotti turistici coerenti: varie forme di offerta e forte capacità di innovazione (anche attraverso la formazione del personale).
